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LA CRISI DELLA C.E.D. AL CENTRO DELLA RIUNIONE DI ROMA 

De Gasperi quinta colonna degli S. U. 
per superare l'opposizione al riarmo tedesco 

Il dibattito sul trattato per T'esercito europeo,, alla Commissione della Camera - Taviani tace sulla 
natura dei "protocolli aggiuntivi,, - Settimana di lotta contro la CED promossa dai partigiani della pace 

Il più americano 
Il 24 prossimo a Roma a\ re­

mo dunque radunati i sei mi­
nistri degli Esteri di Italia, 
Francia, Germania occidenta­
le, Belgio, Olauda e Lussem­
burgo. Di che cosa dibcute-
ranno, in questa riunione, i 
rappresentanti della cosiddet­
ta Comunità europea di dife­
sa (C.E.D.)? Al di là dei fu­
mi propagandistici sull* uni-
fiea?ioné delle tariffe doga­
nali, un morto c'è sotto la 
ta\ola: l'esercito < ìiitcgiuto >, 
alias esercito tedesco-nazista, 
alias la rinuncia totale della 
M>vrnnitù nazionale a fa\ore 
di un generale americano, co­
mandante della N.A.T.O. Uno 
scherzetto, come «i vede, un 
problema sul quale s'è aper­
ta già la crisi in seno ai sa­
telliti. La Francia infatti ha 
proposto dei < protocolli ag­
giuntivi » al testo del trat­
talo da ratificare, e «ghiera-
menti imponenti di deputati 
di tutte le provenienze si op­
pongono duramente alla ra­
tifica. In Belgio, il Consiglio 
di Stato ha dichiarato « in­
costituzionale ? il trattato. In 
Inghilterra i <: no •> dei con­
servatori e dei laburisti si 
accaA-nllano e il gmerno, an­
che negli ultimi colloqui di 
Londra, ha fatto chiaramente 
intendere di non voler assu­
mere impegni. Xella Germania 
stessa, dalla parte di Bonn, i 
socialdemocratici non voglio-
BO>-sentir parlare della C E . D . 
e lo dicono a chiare note 

E l'Italia? Ahimè, l'Italia, 
anche questa volta, sembra 
costretta da De Gasperi a 
far la parte della e punta di 
diamante?, dei grimaldello 
nelle mani di Poster Dnllcs, 
•venuto sin qui per chiedere 
< l'urgenza > della ratifica, per 
infrangere le resistenze: l'u­
nico clic gli ha detto di si su 
tutta la linea, è stato De Ga­
speri, il presidente-prc-enta-
t'ami, come lo chiamano gli 
inglesi. Anche a parere dei 
giornali ufficiosi De Gasperi 
si batterà per < convincere » 
i satelliti riluttanti, ad obbe­
dire agli ordini di Dulie?. 

La riunione dei «ei mini­
stri. dal 24 al 26 prossimo, 
dovrà dunque essere una con­
valida di questa nobile fun­
zione da paraninfo, in cui pa­
re «=i racchiuda oggi il < se­
greto 5 della politica estera 
del nostro presidente del Con­
siglio. Non si sa bene quale 
risaltato concreto il nostro 
governo intenda raggiungere 
con questo atteggiamento, di­
remo così, -r smu^atorio » de­
gli a«pri angoli della politica 
atlantica. Un Fatto è certo: ed 
r che in sede politica e «ul 
piano degli accordi con In­
coi I terra e Francia (per esem­
pio) per una eventuale solu­
zione del problema di Trieste 
questo atteggiamento non po­
trà che risolverai in un dan­
no. II nostro precidente del 
C o n s i l i o ha avuto l'abilità 
di trasformarci nell'uomo più 
impopolare, in questi ultimi 
tempi, fra tutti i --satelliti-. 
i quali vedono in lui. la pa­
rola è rude. .- quello che fa 
la «pia •> al -ignor mae-tro. 

Questa «en-azione. larga­
mente diffu-a anche in Fran­
cia. spiega for-e anche il 
perchè della ri-ita particola­
re di Ridatili. Dopo i tede-

denni/zo, di ogui autonomia 
per il nostro esercito; fuor 
che calci in faccia per Trie­
ste; porte sbattute in faccia 
agli emigranti, e maggiori ri­
chieste per i bilanci di riar­
mo. a detrimento dei bilanci 
produttivi, altro «compenso» 
non si riesce a vedere, altro 
sbocco non si indovina. In-
sommu, altra utilità che non 
sia americana non si riesce a 
vedere nell'obiettivo dcniocr-
stiano di favorire, soli con 
tro tutti, la rinascita di un 
esercito nazista nel cuor del­
l'Europa. 

Mai, come in questi gior­
ni, tocchiamo con mano il 
*>enso amaro dell'invettiva di 
Orlando, contro la < cupidi­
gia di servilismo» democr -
stiaua. Asse ormai dichiarato 
di tutta una politica estera. 
asse primario, evidentement-. 
se Io stesso senatore liberale 

Sanna Randaccio ha dovuto 
confessare che persino la le ir-
ge elettorale è stata fatta a'-
ìo scopo di < proteggere la 
continuità > di questa poe­
tica, gabbata come l'unica 
possibile. E ciò proprio nel 
momento in cui tutte le can­
cellerie d'Europa sono in fer­
mento, si agitano, dimostra­
no — anche se non in modo 
preciso e conseguente - che 
un'altra politica è possibili», 
è formulabile di fronte a'-
l'aggravarsi del peso della 
politica di siiperdominio ame­
ricano. 

Ma, più che le cauccifere 
di Londra, di Parigi e di 
Bruxelles, tenga d'occhio il 
go\erno italiano, il suo po­
polo. Sarebbe questo, il mi­
nimo che potrebbe fare, per 
capire il perchè deve cam­
biare la sua politica. 

MAURIZIO FERRARA 

Protocolli segreti 
nel Trattato della C.E.D.? 
L'intervento di Lombardi alla Commissione della 
Camera — La incostituzionalità del Trattato 

Molte questioni sono state 
sollevate ieri nel corso della 
riunione tenuta a Montecito­
rio dalla Commissione spe­
ciale che esamina il Trattato 
per" la cosiddetta Comunità 
europea di difesa (CED), In 
particolare i compagni Giolit-
ti, Giuliano Paietta e L o m ­
bardi, intervenendo nel d i ­
battito e sollecitando chiari­
menti da parte del sottosegre­
tario Taviani, hanno posto lo 
accento su questi punti: l'e­
sistenza di accordi segreti, 
dei quali la Commissione è 
tenuta all'oscuro; la questio­
ne dei protocolli aggiuntivi 
francesi, che aumentano la 
generale incertezza e sui qua­
li la Commissione non è i n ­
formata; la palese incostitu­
zionalità del Trattato, che 
per l'Italia implica una l imi­
tazione della sovranità nazio­
nale senza controjoartita e 
senza reciprocità per ciò che 
riguarda gli altri Paesi; il 
riarmo tedesco e nazista, che 
rappresenta il vero scopo nel 
Trattato. 

Sul primo punto, relativo 
agli accordi segreti. Paietta 
ha fatto notare che l'esisten­
za di tali accordi già è «lata 
denunciata alla Camera fran­
cese, e che il ministro Schu-
man, nel rispondere alle ac ­
cuse, ne ha ammesso la fon­
datezza affermando che « nel­
l'esecuzione di u n eventuale 
trattato vi saranno disposizio­
ni che non verranno gridate 
ai quattro venti ». Non molto 
dissimile è stata la risposta 
di Taviani: il quale ha esc lu­
so che vi siano veri e propri 
accordi segreti, ma ha fatto a 
sua volta riferimento ad ac­
cordi particolari e riservati 
che troverebbero posto nel 
dispositivo di attuazione del 
Trattato. Ancora più interes­
santi sono state le ammissio­
ni di Taviani circa i protocol­
li aggiuntivi presentati dalla 
Francia. Smentendo una sua 
precedente dichiarazione, s e ­
condo la quale i protocolli 
aggiuntivi sarebbero stati pre­
ventivamente concordati tra 
la Francia e gli altri Passi 
interessati. Taviani ha Jeito 
d i e in precedenti occasioni si 
era soltanto * discusso « di 

echi-nazisti di Adenauer. »o-iquesti protocolli, senza giun­
gi? italo-di-mocri-tian? U-Sere però a un accordo. Egli 

so, per sottolineare la neces­
sità che anche il governo ita­
liano rinvìi la ratifica. Lom­
bardi ha poi messo in eviden 
za la incostituzionalità del 
Trattato, sia in relazione agli 
impegni di bilancio che com­
porta, sia in relazione ai pò 
teri del Capo dello Stato, che 
cesserebbe di essere il capo 
delle Forze Armate. La inco­
stituzionalità del Trattato è 
stata del resto apertamente 
riconosciuta dall'Olanda, che 
di conseguenza si propone di 
modificare la propria costitu­
zione. Orbene, se il governo 
italiano ritiene benefica una 
revisione costituzionale su 
questo punto, la richieda an­
ch'esso apertamente; ma non 
può sfuggirvi per vie traver­
se e colpi di forza. 

Quanto alla sostanza del 
Trattato — ha detto Lombar­
di — essa trae origine dalla 
decisione di riarmare la Ger­
mania occidentale. A chi può 
sfuggire la gravità di ciò, nel 
momento in cui questo paese 
avanza rivendicazioni territo­
riali in termini di guerra? 

La " settimana „ 
contro la C.E.D. 
L'annuncio della riunione 

che i sei ministri degli e s ten 
dei paesi aderenti all'* eserci­
to europeo » terranno a Roma 
il 24 febbraio e la discussione 
che sul trattato della CED si 
va svolgendo davanti alla 
Commissione speciale della 
Camera dei deputati stanno 
richiamando l'interesse della 
opinione pubblica italiana 
sulle gravissime conseguenze 
che comporterebbe per il no­
stro paese la ratifica del trat­
tato. 

Le recenti manifestazioni 
cne, sotto gli auspici del Mo 
vimento dei partigiani della 
pace, si sono svolte recente 
mente a Genova, Napoli. Bari 
e in numerosi altri centri 
grandi e piccoli dimostrano 
già il grande interesse esi­
stente in ogni strato della po­
polazione per una questione 
che va sempre più preoccu 
pando l'opinione pubblica na ­
zionale ed internazionale, co­
me testimoniano le critiche e 
le obiezioni di fondo apparse 
in questi giorni persino su 
giornali governativi o. co 
munque, atlantici. 

Le difficoltà che incontrano 
j governi dèlia Francia, de l ­
l'Italia. della Germania occi 
dentale e del Benelux per 
imporre ai loro popoli il trat 
tato che dovrebbe ridare vita 
all'esercito tedesco, malgrado 
le r e c e n t i sollecitazioni e 
pressioni del Segretario di 
Stato americano, trovano la 
loro espressione non solo nei 
contrasti . c h e - i l .progetto di 
trattato suscita nei vari par­
lamenti n a z i o n a l i e sulla 
stampa di tutta Europe, ma 
anche nel modo come è stata 
annunciata e preparata la 
imminente riunione di Roma, 
nella quale tutti i motivi di 
dissenso all'interno dello s t e s ­
so sistema « europeo » sono 
destinati a riaffiorare con rin­
novata violenza. Si tratta di 
una riunione che può segnare 
una svolta nello sviluppo dei 
piani intesi a soffocare l'in­
dipendenza nazionale dei po­
poli europei; e tanta maggio­
re importanza assume quin­
di, in questo quadro, l'ini­
ziativa presa dalla Segreteria 
del Movimento dei Partigia­
ni della pace di indire, a par­
tire dal 24 febbraio, una 
* Settimana di denuncia e di 
lotta contro il trattato delia 
CED, per l'indipendenza na ­
zionale e la pace ». 

PER IMMEDIATI AUMENTI 

Domani in sciopero 
il ministero dei LL.PP. 

Nuove prese di posizione contro la « delega » 

Continua ad essere vivissi­
mo il fermento fra tutti i 
pubblici dipendenti italiani a 
causa del progetto di legge-
delega. presentato dal gover­
no allo scopo di sottrarre al 
Parlamento e rinviare all ' in­
finito la discussione .-ui mi ­
glioramenti economici, col 
pretesto di un riordinamento 
della burocrazia. 

A Roma il personale della 
amministrazione centrale e 
degli altri uffici romani dei 
Lavori Pubblici scende do­
mani in sciopero per 24 ore, 
per decisione dei sindacati 

ft'altri «posando in pieno 'a • avuto luo^o la riunione dei 
rau-a dei renamhfrti-clericaìi \sei ministri della CED corno . 

Icata a Roma per il 24 fen­di Bonn. 

M a a 
Jbraio. Taviani ha cosi con­

parte que-to aspetto. ( fermato che si è ancora in 
diremo così, diplomatico, «M 
la politica attuale di LV Ga­
speri. quel che ci intere-<a « 

alto mare: e dovrebbe l'Italia 
ratificare un Trattato 'a cui 
sorte è P'«ù che mai incerta ? 

Allo stesso modo T a f a n i , 
riletarc è soprattutto- «ir-a ! intèrrosato dai compagni Gio_ 
guadagna l'Italia nella ri-»nr-,litti e Lombardi sull'amoiez-
rezione di un e-ercifo N i W o - z a che si intendeva dare, nel 
guidato dai vecchi rot'ami d"' 
nazismo? Dove sbocca la p »-
litica americana e oltranzista -
di De Gasperi? A quale f:-
ne politico nazionale risponde 
questa linea? 

I giornali governativi stessi 
non sanno rispondere bene a 
questo interrogativo. Aveva­
no cominciato con l'acccnila­
re a favolose e ricompensa » 
americane: ma fuor che qua' -
che < aiuto » che serve css«"n-
sialtneote a chiudere qualche 
fabbrica in più; fuor che la 
privazione totale e tenza in-

frattempo. al dibattito in se­
de di Commissione, e richie­
sto di chiarire se il governo 
ha l'intenzione di imporre la 
approvazione della CED in 
questa legislatura, ha rispo­

s t o di riconoscere l'esigenza 
di un dibattito approfondito. 
Egli ha poi aggiunto cne in 
aula dovrà esservi comunque 
un dibattito di politica e s te ­
ra, ma non necessariamente 
connesso alla ratifica della 
C.E.D. 

Agli ostacoli che la ratifica 
della CED incontra negli a l ­
tri Paesi europei e soprattut­
to in Francia ha fatto quindi 
riferimento il compagno Lom­
bardi all'inizio del suo discor-

Genio Civile, del prowedi to 
rato Opere Pubbliche per il 
Lazio, della Direzione gene­
rale e dell'Ufficio comparti­
mentale ANAS, precisando 
come segue le loro rivendica­
zioni: 1) estensione dei « d i ­
ritti casuali >» ai LL.PP.; 2) 
concessione di aumenti retri­
butivi prima della fine dei 
lavori parlamentari; 3) solu­
zione dei problemi normativi 
e di riforma burocratica nel 
«enso auspicato dai lavorato­
ri; 4) rispetto del diritto di 
sciopero e rigetto della legge 
delega. 

Da parte sua. il Direttivo 
del sindacato del personale 
del Tesoro si riunisce oggi 
per prendere posizione sulla 
legge-delega e sul riordina­
mento dei ruoli. 

Di notevolissimo interes­
se è anche la protesta della 
associazione dei funzionari 
di gruppo « B » dei mìni-
steri e dell'amministrazione 
ferroviaria contro la legge-
delega: nella riunione svolta­
si a Roma essi hanno « ricon­

fermato la loro decisa deter­
minazione di rapporti ad ogni 
provvedimento di riforma del ­
l' attuale assetto burocratico 
che non garantisca in modo 
preciso ed inequivocabile lo 
svolgimento delle funzioni, lo 
sviluppo di carriera, il trat­
tamento economico, la posi­
zione gerarchica nei confron­
ti delle altre categorie e lo 
esercizio di tutte le preroga­
tive previste- dalle leggi v i ­
genti ». 

A Firenze i lavoratori de l ­
le manifatture di tabacchi 
hanno sospeso il lavoro e si 
sono riuniti per votare un or­
dine del giorno in cui si in ­
vita il Parlamento a respin­
gere in blocco la legge-dele­
ga e si chiede ai governo un 
acconto immediato di 5 mila 
lire, in attesa dell'accoglimen­
to delle altre rivendicazioni 
avanzate in comune dalla 
CGIL. dallTJIL e dai s inda­
cati autonomi. La stessa p o ­
sizione è stata assunta con­
giuntamente dalle segreterie 
delle organizzazioni degli s ta­
tali della CGIL. CISL e UIL 
a La Spezia, dai dipendenti 
del genio civile d: Boretto 
(Reggio Emilia) e i cantonie­
ri dell'Anas di Imperia, i qua 
li ultimi, dopo assemblee alle 
quali hanno partecipato la 
voratori di ogni corrente, 
hanno inviato in tal senso 
una lettera a tutti i parla­
mentari liguri. 

Comizi di statali per discu­
tere e appoggiare l e richieste 
di acconti immediati e contro 
la « delega > sono stati tenuti 
con grande successo a Paler­
mo. Messina e Ferrara e sono 
In preparazione in numerose 
altre località. I 

Nel corso dell'annunciata 
settimana di lotta, i Comitati 
della Pace si propongono di 
far conoscere a tutta l'opinio­
ne pubblica il contenuto di 
questo trattato di guerra, con­
tenuto che i suoi stessi fau­
tori non osano rendere noto 
nella sua interezza, tanto 
gravi sono le sue clausole per 
l'indipendenza politica ed eco­
nomica dell'Italia, violata, ol­
tre tutto, dalla installazione 
di truppe straniere in Italia. 

Ai ministri che si riunisco­
no a Roma, ai dirigenti del 
governo italiano che ostenta­
no il loro zelo nell'obbedire 
agli ordini di oltre oceano e 
si ripromettono di svolgere 
un'azione da «quinta colon 

na » americana per spezzare 
le resistenze manifestate da­
gli altri governi contraenti, 
dovrà apparire ben chiara la 
volontà degli italiani di vive 
re indipendenti, liberi, in 
pace. 

Fin d'ora, numerose sono le 
manifestazioni annunciate. A 
Siena parlerà nei prossimi 
giorni l'on. Finocchiaro Apri 
le, a Pescara il senatore Emi­
lio Sereni, a Parma l'on. Ma­
rio Roveda, mentre manife­
stazioni contro la CED pro­
mosse dalle forze combatten­
tistiche, del movimento parti­
giano e dei mutilati avranno 
luogo a Venezia, Torino, Fi­
renze, Genova, Bologna, Li­
vorno. Modena, La Spezia, 
Alessandria e Padova. 

ENTRO UNA SETTIMANA LE BELVE NAZISTE SARANNO IN LIBERTA'! 

I criminali di Oradour 
amnistiati dagli atlantici 

Indignata reazione del villaggio martire — / nomi dei deputati 
che hanno votato la scandalosa decisione affissi in una lapide del 
disonore sulle rovine — Croci e onorificenze sono state restituite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Il carcere 
non sarà stato né lungo né 
pesante per i tredici assassi­
ni di origine alsaziana che 
presero parte attivamente al 
massacro di Oradour. Prima 
della fine di questa settimana; 
le porte delle toro celle si 
apriranno e ognuno sarà li­
bero di tornare alle proprie 
occupa rio ni, attendendo i l 
giorno in cut la cartolina pre­
cetto gli chiederà di metter­
si a disposinone dell'esercito 
europeo. 

L'assemblea nazionale ha 
votato questa notte, e il Con­
sìglio della Repubblica sta­
mane, una legge di amnistia 
apposta per loro. Tutto è pas­
sato in secondo piano; lascia-
to a mezzo l'esame di qualsia­
si legge, battuto ogni record 
di rapidità parlamentare, 319 
deputati contro 211 hanno de­
ciso di rendere la libertà ai 
criminali massacratori d e l 
villaggio martire, simbolo 
della occupazione hitleriana, 

ferita ancora aperta «ci cor­
po della nazione. Non ci si è 
inchinati neppure davanti al 
principio d e l l a separazione 
dei poteri. Si è sconfessata 
cinicamente, arbitrariamente, 
la decisione presa c i n q u e 
giorni prima da un tribunale. 
Costi quel che costi, il go­
verno Mayer ha voluto com­
piere il suo dovere di patro­
no della nuova Wthrmacht. 

U n p u g n o d i a s s a s s i n i 

Che importano le 642 vitti­
me massacrate sistematica­
mente, con metodicità nazi­
sta? che importano i 100 e più 
bambini strappati dai loro 
banchi di scuola per essere 
bruciati vivi in un solo rogo? 
che importano le donne fatte 
saltare nella chiesa con cari­
che di esplosivo vientre strin­
gevano ancora tra le braccia i 
loro bimbi in /asce? che im­
portano i vecchi uccisi co» 
freddo sadismo mentre tenta­
vano una impossibile fuoa? 
che importano i tanti e tanti 

IN DIFESA DELL'ELETTORE CONTRO L'INGANNO DELLA LEGGE TRUFFA! 

Le sinistre contro 11 collegamento 
Ira l partili privi ai programmi comuni 

/ primi emendamenti alla Commissione del Senato — La D. C. per l'alleanza coi 

rifiuti dei monarchici e dei fascisti — Terracini sventa un'irregolarità di Tupini 

Alla Commissione interni 
del Senato si è avuta, ieri 
mattina, una eco delle di ­
chiarazioni rese ial Presi­
dente della Commissione T u ­
pini alla fine d e l l a , sedute. 
del giorno precedente, a La 
Democrazia Cristiana — tale 
è stata la dichiarazione di 
Tupini — è lieta di avere 
alleati ( in vista delle pros­
sime elezioni — n.d.r.) i s o ­
cialisti democratici, liberali 
e i repubblicani, come qual­
siasi altra forza politicamen­
te, democraticamente e chia­
ramente qualificata >». Non è 
difficile cogliere in questa 
formulazione un riferimento 
al proposito democristiano di 
allargare le alleanze e let ­
torali a gruppi o movi­
menti di tipo monarchico e 
neo-fascista: e il compagno 
Menotti ha ieri sottolinealo 
questo fatto nei corso delia 
seduta antimeridiana della 
Commissione interni, cnie-
dendo esplicitamente ai com­
missari dei partiti satelliti 
che cosa ne pensano. Non 
si è trattato, peraltro, di una 
questione nuova. Già nei 
giorni scorsi i commissari so ­
cialdemocratici e repubblica­
ni erano stati invitati a pro­
nunciarsi sulle notizie for­
nite da un giornale napole­
tano assai \ àcino ai partiti 
minori, notizie concernenti i 
traffici e gli intrighi che la 
D.C. va tessendo, specie nel 
Mezzogiorno, per la inclusio­
ne nelle proprie liste di rot­
tami del fascismo e della 
monarchia tristemente noti 
Romita e Macrelli negarono 
la fondatezza di queste noti­
zie, affermando che la loro 
fonte non meritava credito: 
ma possono ora smentire le 
parole di Tuoini? 

Romita tace 
Questa volta i capi satelli­

ti hanno infatti taciuto. E 
ben si spiega questo si len­
zio, dal momento che vari a i -
tri elementi concordano nel 
confermare il proposito dei 
democristiani e degli stessi 
liberali per l'allargamento 
delle alleanze verso destra 
I molteplici e recenti collo­
qui di Villabruna — come 
è noto — hanno appunto avu­
to oggetto anche questa que­
stione Villabruna si è preoc­

cupato dei propositi clericali 
di infarcire le proprie liste 
con elementi compromess 
con il fascismo e la monar­
chia, in quanto ritiene che 
questo debba essere un pri 
vilegio del partito liberale 
per le sue esigenze di con­
correnza con il PNM, e in 
quanto è semmai più favo­
revole alla formazione di ve­
re e proprie liste monarchi­
co-fasciste da apparentare 
con i « quattro partiti demo­
cratici ». 

Assai interessante è slato 
inoltre, nelle due sedute che 
la Commissione ha tenuto ieri, 
l'inizio del dibattito sul m e ­
rito della legge e sugli e-
mendamenti dell'Opposizio­
ne: tanto più interessante 
perchè alla Camera, come è 
noto, nessuno dei fondamen­
tali emendamenti dell'Oppo­
sizione fu discusso nò in 
Commissione né in aula, e 
spetta ora ai senatori di Op­
posizione il compito di af­
fondare il bisturi nel mostro 
elettorale. 

Innanzitutto è stato dato 
scacco a un tentativo di Tu­
pini di sovvertire l'ordine di 
discussione e di votazione de ­
gli emendamenti, con una e n ­
nesima violazione del Rego­
lamento. Non appena il com­

pagno Rizzo ha finito di i l lu­
strare un suo primo emenda­
mento, tendente a suddivide­
re il pletorico e informe ar­
ticolo unico della legge in una 
serie di articoli, Tupini ha 
preteso di porlo subito in v o ­
tazione, allo scopo evidente 
di far decadere tutti gli altri 
emendamenti in qualche mo­
do connessi con l'emendamen­
to Rizzo. 

L'apparentamento 
Ma il compagno Terracini, 

riferendosi all'art. 73 del Re­
golamento, ha chiarito come 
la votazione degli emenda­
menti possa aver luogo solo 
dopo che sia esaurita la i l lu­
strazione e la discussione di 
tutti gli emendamenti di un 
determinato tipo. E Tupini 
non ha osato insistere. 

Superata tale questione, e 
dimostrata l'assurdità di un 
« articolo unico » lungo tre o 
quattro pagine stampate, il 
compagno Gramegna ha i l lu­
strato un suo emendamento 
per la soppressione della fa­
coltà di apparentamento. A 
dimostrare la immoralità del­
l'apparentamento bastano po­
chi esempi. Nelle Giunte co­
munali di Venezia e di Tori­
no — ha detto, per esempio, 
Gramegna — la D.C. e i pa­

renti minori sono già in aper­
to dissenso: eppure ciò non 
impedisce alla D.C. di ammi­
nistrare da sola questi Co­
muni, perchè dall'apparenta­
mento di ieri con i suoi av­
versari di oggi ha tratto la 
maggioranza necessaria a pro­
seguire indisturbata e incon­
trollata per la sua strada. 

Né è possibile — ha detto 
il compagno Cerniti, interve­
nendo a sua volta contro lo 
apparentamento — creare un 
qualsiasi parallelo tra il s i ­
stema dei blocchi e quello 
dell'apparentamento. Il bloc­
co si attua tra diversi partiti 
sulla base di un programma 
comune, ed è ciò che conta 
e che dà all'elettore piena ga­
ranzia. Ma voi — ha detto 
Cerniti rivolto ai commissa­
ri di maggioranza — siete 
privi di un programma co ­
mune, avete anzi programmi 
diversi, e con l'apparentamen­
to pensate solo a dividervi i 
seggi rubati. 

Sia Cerniti, sia Milillo, han­
no poi criticato quella parte 
della legge che consente lo 
apparentamento - con tutti 
i « movimenti » e « gruppi » 
che si presentino in almeno 
cinque circoscrizioni (e l'at­
tualità di questa critica la si 
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PESCARA E LA SIGMA COMTBO LA LECME TRUFFA 

Larghi strati di cittadini 
si pronunciano per il referendum 
Significativo dibattito a Palermo in seno all'Assemblea regionale 

Numerose sono anche oggi le 
notizie che giungono da tutto il 
paese sulla sempre maggiore 
larghezza che va assumendo lo 
schieramento popolare contro la 
legge-truffa e, in particolare, 
per l'attuazione di un referen­
dum. Citiamo le più significa­
tive. 

A Pe.'«cara. sotto un manifesto 
lanciato alla cittadinanza con 
i! quale, mentre si annunzia la 
convocazione dell'Assemblea de-
?!i eletti del popolo, si chiede 
un referendum da abbinarsi 
alle prossime elezioni politiche. 

• M M I t f M I I M M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l M I M I I I l l I f l I I I I M l l l i f i M i t l l l l M M l l t t t 

// dito nell "occhio 
Anche 1 boia muoiono 

« Faranno o non faranno la 
permanente a Etnei e Julius 
Rosenberg? ». si domanda con 
cinica ana annoiata Leo Rea, 
«il Messaggero- Perche la «per­
manente », egli spiega saccen­
temente. nel gergo dei dete­
nuti significa la scossa mortale 
della sedia elettrica, fi Rea si 
pone importanti problemi, scon­
certanti interrogativi, mentre, 
come dice lui, «il legale dei 
due coniugi si arrovella a sten­
dere un altro ricorso». Il cor­
rispondente del Messaggero, fit-
oere, si arrovella a escogitare 
qualche graziosa variazione per 
le lettrici del suo giornale. Co­
si, per esempio, si domanda: 
La permanente, gliela faranno 
di venerar? Interrogativo ango­
sciato, che merita pronta ri­
sposta, una pacata risposta tran-
qviJliixante. d i americani non 
saranno così sgradevoli da uc­
cidere i Rosenbera di penerdU 

Ed ecco il chiarimento: « Sing 
Sing non ha mai fatto la per­
manente a un condannato di 
venerdì e tanto meno quando 
•questo giorno era combinato col 
tredici». Cera da rabbrividire. 
Morire di jpenerdì tredici. Cosi 
invece tutto andrà bene, e i 
Rosenberg saranno assassinati 
tenendo fede a tutte le regole. 
Ne saranno contenti anche loro. 
Perchè «se per caso dei casi 
la sentenza fosse commutata. 1 
due soffrirebbero molto di più». 
Leo Rea pensa che fl governo 

americano renda* vm fcvore ai 
Rosenberg, facendo loro mìa 
permanente»? lo pensa davve­
ro? Allora non i scio uno «cioc­
co vanesio. V vn pericoloso 
mascalzone. 

I l ffoMO 4*1 a t o m o 
« n nazionalsocialismo aveva 

sprussianizzato e democratizza­
to al massimo la Wehrmacht». 
Lamberti Sorrentino dal Tempo, 

ASMODEO 

si notano decine di firme fra 
le più rappresentative della vi­
ta pubblica cittadina. Hanno 
firmato il manifesto, fra gli al­
tri, il rag. Manno Barbuscia. 
presidente della Associazione 
commercianti. Natale Camarra. 
presidente dell'Eca e dell"Anpi; 
"aw. Gaetano Camilli, presi­
dente dell'Associazione conta­
dini e consigliere provinciale, 
il prof. Candeloro Candelori. 
membro de! Consiglio nazio­
nale per la difesa dell'infanzia, 
l'aw. Pietro Cerceo, il dott. 
Francesco D'Annunzio, il dott. 
Francesco Martocchia, il dottor 
Madrigali, consigliere provin 
ciale. l'mg. Mario De Ceccon. 
il prof. Raffaele La Porta, l 'aw. 
Sileno Nanni, consigliere pro­
vinciale. Smeraldo Presutti 
^residente dei Partigiani della 
Pace, il repubblicano Francesco 
Pasqua, grande invalido.. 

A Messina il numero delle 
firme sotto la petizione che 
chiede il referendum è già ab­
bastanza elevato e caratterizza 
anche qui un largo schleratnen 
to cittadino. Sì notano le firme 
del direttore del quotidiano cit­
tadino «La Gazzetta del Sud», 
Gino Bruti, del noto pittore 
messinese Canonico, del ©ansi 
glieri comunali del groppo mo­
narchico e di QnelU del gruppo 
«Autonomia e Rinascita». 

Sempre in Sicilia, all'Assem­
blea regionale si è acceso ieri 
un vivace dibattito sul disegno 
di legge presentato dal Blocco 
del Popolo, contenente due e-
mendamenti alla legge eletto­
rale che si discute al Senato. 
n relatore della legge, onore» 
vote Ausiello ha presentato il 
progetto dimostrando come in 

base all'art. 18 dello Statuto sia 
consentita all'Assemblea regio­
nale siciliana la facoltà di pre­
sentare al Parlamento naziona­
le disegni di legge su materia 
che interessi la Regione. Ma i 
d.c, sollevando per bocca del 
l'on. Fasino una eccezione di 
improponibilità, sono riusciti a 
bloccare con un sol voto di 
maggioranza la proposta: la vo­
tazione sull'eccezione di Fasino 
ha infatti dato 42 voti favore­
voli contro 4L Naturalmente i 
d.c. sono stati aiutati nella loro 
manovra dal doppio giuoco dei 
monarchici che pur dichiaran­
dosi contrari alla legge-truffa 
in generale, hanno poi votato 
a favore delle'ccezione Fasino. 
Si sono astenuti dal voto i mo­
narchici Andò e Marnilo. 

Centinaia di assemblee e riu­
nioni popolari vengono segna­
late fin dai più sperduti villaggi 
dell'Italia centrale e meridio­
nale e la loro significativa ca­
ratteristica è che, assieme a 
migliaia di operai e contadini, 
partecipano ad esse molti cit­
tadini per la prima volta in­
teressati ai problemi politici. 

fttdsfi (Mfrt MifiMitt 
TORINO, 19. — La Corte di 

Appello ha oggi annullato la 
sentenza con cui un Tribunale 
speciale fascista aveva nel 1941 
condannato il compagno onore­
vole Francesco Moranino a 12 
anni di reclusione per «attivi­
tà contro le istituzioni dello 
Stato». 

orrori inenarrabili che i pochi 
superstiti sono venuti a rac­
contare davanti ai giudici di 
Bordeaux con voce di pianto? 
La « ragion di stato » atlanti­
ca imponeva la liberazione 
degli assassini, dopo aver im­
posto che fossero sottratti al­
la giustizia t peggiori crimi­
nali, quelli che furono i « cer­
velli » organirratori dell'ec­
cidio. 

Oradour, la nuova Oradour, 
sorta a fianco di quella di­
strutta, il dipartimento della 
Haute-Vienne di cui essa fa 
parte, tutta la .Resistenza 
francese hanno reagito a l l o 
scandalo con dolore e con col­
lera. Tramite il prefetto, il 
comune di Oradour ha fatto 
sapere al presidente dell'As­
semblea che la croce di guer­
ra concessa al villaggio « non 
ha più posto nella casa m u ­
nicipale ». L'associazione del­
le famiglie dei martiri ha 
deciso che le croci della Le-
gion. d'Onore verranno tolte 
dalle tombe. Essa si opporrà 
al trasferimento delle ceneri 
nell'ossario, non accetterà più 
la presenza di rappresentanti 
del governo in nessuna ceri­
monia e farà affiggere i nomi 
dei parlamentari che hanno 
votato l'amnistia sulle rovine 
del paese distrutto. E' stata 
chiesta l'immediata convoca­
zione del consiglio diparti­
mentale affinchè tutta la po­
polazione della provincia pos­
sa far conoscere alla nazione 
il suo sdegno, in attesa delle 
manifestazioni nazionali di 
protesta indette per domenica 
prossima da numerose orga­
nizzazioni. 

Ma l'indignazione profonda 
del paese trova solo un'eco 
distratta nella stampa gover­
nativa che aveva artificiosa­
mente « gonfiato » la pretesa 
opposizione dell'Alsazia al 
verdetto. Questo resta uno 
degli aspetti più indecenti 
dello scandalo: per salvare i 
colpevoli dalla blanda puni­
zione inflitta loro dal tribu­
nale, si è speculato sul ricat­
to al una rottura dell'unità 
nazionale, si è ridato fiato in 
Alsazia ai propagandisti na­
zisti di ieri, sì è soffiato sul 
fuoco di un separatismo cle­
ricale. 

Vi erano dei malcontenti irt 
Alsazia? Certo, ve ne erano] 
come nel resto della Francia. 
Erano quelli che trovavano 
scandaloso in un processo si­
mile che fossero puniti solo 
dei criminali non superiori in 
grado ai semplici soldati, 
mentre i principali responsa­
bili, gli ufficiali di ogni gra­
do, vivono oltre frontiera, a 
indirizzi che sono conosciuti 
da tutte le polizie interessate, 
senza che nessuno si permetta 
di disturbarli. Da questo, p e ­
rò, a dire che gli alsaziani si 
sentivano solidali con i car­
nefici di Oradour vi è un salto 
che potevano fare solo dei po­
liticanti senza scrupoli. 

I " c r o c i a t i , , e a r o p « i 

L'Alsazia non ha nulla a 
d ie vedere con un pugno di 
assassini: lo ha dimostrato, 
resistendo calma, agli appelli 
sediziosi che le venivano r i ­
volti. Perchè i criminali nati 
in quella regione devono ave­
re un trattamento di favore?-
Non solo tutti i testimoni era­
no stati d'accordo nel dire eh 
la loro ferocia non avei* 
avuto nulla di diverso ' c 

quella delle SS tedesche, i 
ancora una settimana fa, n*" 
l'aula del tribunale, quan10-
davanti a loro i superstiti r**~ 
vocavano le scene terri/ìcc1/" 
del massacro, non una ^*° 
espressione di pentimento f** 
apparsa sui loro volti di b.*10 

nazisti. Non erano volont!*-
si è detto a loro difesa. &* 
che importa, se hanno agite 
con la stessa crudeltà dei 
volontari? 

Del resto, pare che non fos­
sero volontari neppure taluni 
degli imputati tedeschi. Si può 
pzrciò precedere che anche 
questi, tra non molto torne­
ranno in libertà? 

Ciò che gli alsaziani — ma 
non solo gli alsaziani — esi­
gevano dal loro governo era 
non la riabilitazione di qual­
che criminale, bensì la ricer­
ca e la punizione di tutte le 
belve umane che partecipa­
rono all'eccidio; per primi t 
generali e ufficiali che conce­
pirono e diressero la e ope­
razione punitiva », per i quali 
la forca sarebbe ancora una 
lieve punizione. Ma è questa 
una idea che non passa nep­
pure per la festa di un mini­
stro francese. 

Suvvia! q u e i generati e 
quegli ufficiali stanno solo 
aspettando che i l parlamento 
di Parici ratifichi U trattato 
sull'esercito europeo per to­
gliere daUa naftalina le vec­
chie uniformi: semplici « cro­
ciati » i » licenza, insomma. S i 
mettano piuttosto in libertà 
carolo che non hanno potuto 
a p p r o d a r e d e l l a paterna 
protezione della polizia a m e ­
ricana. Bisoana lasciare ai f u ­
turi aguzzini dell'esercito a -
tlantico, agli artefici di «na 
guerra atomica e batteriolo­
gica, l'illusione che le Ora­
dour possono restare sempra 
impunite. . 

Giuum Botri. 


